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VINI Nonostante la crisi spumanti Brut e Prosecco tengono bene il mercato ma il 70 per cento della spesa è concentrato durante le feste
Le boDicme tricolori fanno il bottoChe anno il 2011:250 m ilioni di bottiglie esportate e 150 milioni consum ate nel m ercato dom estico
Antonio Di LorenzoCrisi non non crisi, alle bollicine di fine anno non si rinuncia. Brut e spum anti italiani tengono bene il m ercato. Specie il prosecco, che vede aum entare i consum i nei bare le vendite nella grande distribuzione. Addirittura l ’export di bollicine italiane è in crescita, con un aum ento d e llll%  dei consum i e del 20% del valore. Sono dati significativi per il Veneto che è la  patria del Prosecco (la bollicina italiana più conosciuta al mondo) e che, dopo lariform adell’anno scorso, haallargato la ”doc” aotto province, Vicenza com presa. In Italia sono 300 le etichette di spumanti e 150 m ilioni le bottiglie di prosecco prodotte (doc e non-doc) solo nel Trevigiano.I consum i di bollicine italiane sono in leggero calo, appena l’uno per cento, m a 90 m ilioni di bottiglie tricolori sono state stappate per dim enticare i guai del 2011 e augurarsi un Nuovo Anno meno in salita del precendente. Aqueste vanno aggiunte 4 m ilioni di bottiglie straniere, francesi prim a di tutto. L ’effetto della crisi è, invece, un altro: si sono ridotte le vendite lungo tutto l’anno e sono tornate a concentrarsi nell’ultim o periodo. La ’’destagionai izzazione”, per spiegarla co n term ine tecnico, ha avuto una battuta d’arresto. Inoltre, le bollicine restano il primo regalo di N atale, m a si sono ridotte il numero delle confezioni e il loro valore. Sono queste le tendenze fotografate da Giam piero Com olli, fondatore 20 anni fa  e am m inistratore di Ovse, l’Osservatorio economico dei vini effervescenti spumanti italiani, che dal 1991 legge e raccoglie i dati dei consumi e dei m ercati: « Il trend positivo delle bollicine italiane - spiega Com olli - può essere letto come desiderio di brindare italiano e festeggiare per augurarsi che la  paura venga vinta».Secondo le stime dell’Ovse, realizzate su un cam pione di

2000 consum atori italiani, il valore sul mercato italiano dei brindisi di fine anno è di oltre 710 m iioni di euro, quasi stabile negli ultim i tre anni. Il volto della crisi si può scorgere in tre atteggiam enti dei consum atori. Prim o: concentrazione, come detto, di consum i e acquisti: durante le feste quest’anno è arrivata al 70% la percentuale della spesa per le bollicine, che prim a era più diluita lungo i mesi. Secondo: aum enta il numero medio di bottiglie acquistate per volta. Tèrzo: aumento della spesaper acquisto, m a si nota un leggero calo del valore speso. In  altre parole, si com pra di più m a si spende di meno.Infine, altra caratteristicaevidente è che sempre più le bollicine si acquistano nei super- m ercati mentre se ne consumano meno nel settore Hore- ca (il segmento Hotellerie-Re- staurant-Café, insom m a i locali pubblici), il che è un’altra spia della crisi che la  ristorazione sta vivendo. Le vendite nei Cash & Carry segnano un +3% nei volum i e un +1% nel valore, mentre il settore Hore- cafa  segnare perdite di volum i sia fra i prodotti di primo prezzo che di alto livello.Tengono bene, seppur con volum i non in crescita, gli Cham - pagnes nei ristoranti e alberghi di pregio. «Si «inferm a - com m enta Com olli - una crescita dei consumi dom estici, un aum ento degli acquisti concentrati negli ultim i giorni, un aumento degli acquisti diretta- mente alla  produzione,un aumento dei consumi di Prosecco Docg nei locali, un aum ento delle vendite di Prosecco Doc nella grande distribuzione, un incremento per i Moscati Spum anti con l’Asti docg in testa, mentre regrediscono le bollicine rosate e il consumo di bollicine metodo classico».Sul fronte dell’export cresce in modo continuo il consumo delle bollicine nazionali. A  fine anno si stim a che siano state stappate oltre 160 m ilioni di bottiglie made in Italy per un

valore al consumo di 1,4 miliardi di euro, pari al 64% di tutte le bottiglie esportate nel 2011, facendo segnare un incremento d e llll%  in volum i rispetto al 2010 e un increm ento del 20% in valore al consum o, segno che il vino e le bollicine ”made in Italy” attirano e hanno increm entato un appeal e quindi un valore aggiunto.La Germ ania resta il primo Paese per i brindisi tricolori di fine anno, m a quest’anno la  leadership tedesca è incalzata da Stati U niti e Regno Unito, quindi Russia che nel 2012 sarà il secondo im portatore. Il TVento doc fa  segnare un +7% in Giappone e Regno Unito e il Franciacortaun +17% in U sa e Europa dell’E s t ♦
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MILIARDI DI VALORE PER 
L’EXPORT DI BOLLICINEA fine anno si stima che siano state stappate oltre 160 milioni di bottiglie made in Italy per un valore al consumo di 1,4 miliardi di euro, pari al 64% di tutte le bottiglie esportate nel 2011, con un incremento dell'10% in volumi
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